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DELIBERAZIONE 18 APRILE 2023 

170/2023/R/GAS 

 

DISPOSIZIONI IN RELAZIONE ALLA DETERMINAZIONE DELLE PARTITE ECONOMICHE 

PER GLI ANNI 2022 E 2023 E AI CORRISPETTIVI DI SCOSTAMENTO PER LA SESSIONE DI 

AGGIUSTAMENTO ANNUALE 2021. DISPOSIZIONI ALLA CASSA PER I SERVIZI ENERGETICI 

E AMBIENTALI (CSEA) 

 

 

L’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE PER ENERGIA  

RETI E AMBIENTE 

 

 

Nella 1247a riunione del 18 aprile 2023 

 

VISTI: 

 

• la direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 luglio 

2009;  

• il regolamento CE 715/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 luglio 

2009;  

• il regolamento (UE) 2019/942 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 

giugno 2019;  

• il Regolamento (UE) 2022/1369 del 5 agosto 2022 relativo a misure coordinate di 

riduzione della domanda di gas; 

• la legge 14 novembre 1995, n. 481 e sue modifiche e integrazioni; 

• il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164; 

• il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 244; 

• il “Piano Nazionale di Contenimento dei Consumi di Gas Naturale” pubblicato 

dal Ministero della Transizione ecologica il 6 settembre 2022;  

• il decreto ministeriale del 6 ottobre 2022, n. 383 recante il “Piano nazionale 

contenimento dei consumi di gas nazionale - Misura di contenimento del 

riscaldamento”; 

• la deliberazione dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (di 

seguito: Autorità) 17 luglio 2002, n. 137/02; 

• la deliberazione dell’Autorità 16 giugno 2016, 312/2016/R/gas e il relativo 

Allegato A recante il “Testo integrato del bilanciamento” o TIB, come 

successivamente modificato e integrato;  

• la deliberazione dell’Autorità 8 febbraio 2018, 72/2018/R/gas e il relativo 

Allegato A recante il “Testo integrato delle disposizioni per la regolazione delle 

partite fisiche ed economiche del servizio di bilanciamento del gas naturale” o 

TISG, come successivamente modificato e integrato; 

• la deliberazione dell’Autorità 16 aprile 2019, 148/2019/R/gas; 
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• la deliberazione dell’Autorità 19 dicembre 2019, 554/2019/R/gas (di seguito: 

deliberazione 554/2019/R/gas) e il relativo Allegato A, recante “Regolazione 

della qualità del servizio di trasporto del gas naturale per il quinto periodo di 

regolazione 2020-2023” o RQTG come successivamente modificato e integrato;  

• la deliberazione dell’Autorità 14 gennaio 2021, 3/2021/R/gas (di seguito: 

deliberazione 3/2021/R/gas); 

• la deliberazione dell’Autorità 16 novembre 2021, 496/2021/R/gas (di seguito: 

deliberazione 496/2021/R/gas); 

• la deliberazione dell’Autorità 18 gennaio 2022, 13/2022/R/gas (di seguito: 

deliberazione 13/2022/R/gas); 

• la deliberazione dell’Autorità 1 marzo 2022, 77/2022/R/gas (di seguito: 

deliberazione 77/2022/R/gas); 

• la deliberazione dell’Autorità 13 dicembre 2022, 688/2022/R/gas (di seguito: 

deliberazione 688/2022/R/gas); 

• la deliberazione dell’Autorità 12 gennaio 2023, 4/2023/R/gas; 

• la comunicazione di Proxigas (Prot. Autorità 22615 del 4 aprile 2023); 

• la comunicazione della Società Snam Rete Gas S.p.A. (di seguito: Snam Rete Gas) 

datata 5 aprile 2023 (Prot. Autorità 24123 del 6 aprile 2023) (di seguito: 

comunicazione 5 aprile 2023);  

• il Codice di Rete di Snam Rete Gas come da ultimo approvato (di seguito: Codice 

di rete); 

• il Codice di Rete di Società Gasdotti Italia S.p.A. come da ultimo approvato. 

 

CONSIDERATO CHE: 

 

• in seguito al ricevimento di diverse segnalazioni successive all’emissione dei 

bilanci definitivi, con la deliberazione 3/2021/R/gas è stato dato il nulla osta a 

Snam Rete Gas all’applicazione di una procedura volta alla rideterminazione dei 

corrispettivi di scostamento dovuti a prelievi risultati anomali presso punti di 

riconsegna della distribuzione, nonostante il superamento delle verifiche di 

coerenza effettuate dal Sistema Informativo Integrato (di seguito: SII) per il 

periodo gennaio - settembre 2020 e successivamente estesa fino al corrente anno 

termico. La medesima deliberazione ha anche previsto, al punto 2., che le imprese 

di trasporto minori, ove necessario, potessero adottare misure analoghe a quelle 

contenute nella suddetta proposta; 

• ai sensi dell’articolo 23 del TISG, in esito alle sessioni di aggiustamento, vengono 

ricalcolati i corrispettivi di scostamento ed effettuati i relativi conguagli: 

a. con riferimento alla sessione di bilanciamento definitivo in caso di sessione 

di aggiustamento annuale; 

b. con riferimento alla precedente sessione di aggiustamento in caso di sessione 

di aggiustamento pluriennale; 

• con la deliberazione 496/2021/R/gas e le successive deliberazioni 13/2022/R/gas 

e 77/2022/R/gas, con l’aggiornamento dei Codici di rete, è stata prevista la 
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possibilità per gli utenti di richiedere la rettifica di prelievi non coerenti come 

risultanti dalle procedure attuate dal SII ai fini del settlement; peraltro, con la 

deliberazione 554/2019/R/gas è stato introdotto lo standard di qualità relativo al 

tempo di risposta motivata a richieste di revisione della contabilità del gas 

trasportato in esito a sessioni di aggiustamento ed è stato previsto che l’impresa 

di trasporto si faccia carico delle suddette anche quando concernenti i dati di 

misura trasmessi dall’impresa di distribuzione al SII, laddove palesemente erronei 

e tali da determinare conseguenze sui bilanci di rete non altrimenti rimediabili; 

• nonostante i tempi concessi agli utenti per le predette procedure di rettifica siano 

anche stati estesi da Snam Rete Gas in relazione alla sessione di aggiustamento 

annuale concernente l’anno 2021, si sono evidenziati dei conguagli dei 

corrispettivi di scostamento a debito particolarmente rilevanti, riconducibili a 

prelievi segnalati come incoerenti ma non rettificati, per un gran numero di utenti, 

tali per cui è stato richiesto di sospendere la corresponsione all’impresa di 

trasporto dei corrispettivi di scostamento, ritenendo di non poter attendere la 

successiva sessione di aggiustamento utile per la rettifica e il conguaglio; 

• Snam Rete Gas, anch’essa destinataria di richieste in merito, con comunicazione 

5 aprile 2023, ai fini della gestione della problematica, ha sottoposto all’Autorità 

una procedura che prende spunto da quella applicata per le sessioni di 

bilanciamento in esito all’approvazione della succitata deliberazione 

3/2021/R/gas e che prevede l’applicazione di un corrispettivo per la rettifica pari 

al doppio di quello indicato in caso di rettifica effettuata ai sensi della 

deliberazione 496/2021/R/gas. 

 

CONSIDERATO CHE: 

 

• in ragione di quanto appena illustrato, nonché della gestione di richieste di rettifica 

di prelievi anomali pervenute oltre le tempistiche previste dal Codice di rete, è 

slittata la fatturazione degli importi relativi alla suddetta sessione; se si seguisse 

la procedura di liquidazione prevista dal TISG e dal Codice di rete si arriverebbe 

a traguardare il mese di luglio 2023; 

• al fine di garantire la tempestiva liquidazione delle partite economiche, comunque 

entro il prossimo mese di maggio, escludendo quelle relative ai corrispettivi di 

scostamento che per quanto anzidetto non saranno oggetto di fatturazione, per 

velocizzare la procedura, Snam Rete Gas con comunicazione 5 aprile 2023 ha 

trasmesso agli uffici gli importi da richiedere alla Cassa per i Servizi Energetici e 

Ambientali (di seguito: CSEA) costituiti dalla somma degli importi da riconoscere 

agli utenti che, in esito alla sessione di aggiustamento annuale 2021, risultano 

creditori netti, pari a Euro 419.952.878,62, (di cui rispettivamente Euro 

466.045.152,01 da ricevere a valere sui conti di gestione della CSEA, ed Euro 

46.092.273,39 da versare nei conti di gestione della CSEA, come dettagliato 

all’Allegato A della comunicazione di cui sopra), impegnandosi alla restituzione 

a CSEA degli importi incassati, tenendo conto delle tempistiche necessarie al 
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processo di fatturazione, a partire dal mese di maggio 2023, secondo quanto 

previsto al Capitolo 18, paragrafo 4.1.5, punto 5, del Codice di rete. 

 

CONSIDERATO, INOLTRE, CHE: 

 

• con la deliberazione 688/2022/R/gas, l’Autorità è intervenuta in tema di 

settlement gas e di gestione delle garanzie per il servizio di bilanciamento, 

prevedendo tra l’altro, per il periodo ottobre 2022 - marzo 2023, una 

compensazione economica in sede di bilancio definitivo volta a considerare le 

variazioni dei prelievi collegate alla riduzione dei consumi, rispetto a quelli 

previsti in base ai criteri di cui al TISG, per effetto degli interventi ministeriali in 

materia di contenimento dei consumi o dovute al diverso comportamento dei 

clienti finali sollecitato anche dai costi che si sarebbero dovuti sostenere a causa 

del livello raggiunto dai prezzi della materia prima; 

• nello specifico la suddetta deliberazione ha dato mandato a Snam Rete Gas di 

rendere operativa, secondo le modalità indicate al comma 16.3 del TISG, una 

compensazione determinata valorizzando la differenza - se positiva - tra il totale 

dei consumi allocati nella sessione di bilanciamento e la misura del relativo 

citygate, da attribuire pro quota agli utenti; 

• la medesima deliberazione stabilisce poi, al punto 1., che Snam Rete Gas aggiorni 

tempestivamente l’Autorità circa le modalità operative per la gestione delle 

compensazioni relativamente al periodo gennaio - marzo 2023; Snam Rete Gas ha 

informato gli uffici che avrebbe utilizzato le medesime modalità per i mesi di 

gennaio e febbraio 2023, riservandosi ulteriori valutazioni per il mese di marzo in 

ragione di alcune implementazioni informatiche in corso; 

• sono pervenute delle segnalazioni sull’opportunità di garantire una analoga 

compensazione economica anche per i mesi da gennaio a settembre 2022, nonché 

nell’immediato, alla luce degli esiti di analisi condotte sui dati che 

evidenzierebbero un’allocazione di prelievi di molto superiore, ovviamente 

relativamente a quelli oggetto di profilazione in quanto rilevati con una frequenza 

inferiore alla mensile, a quanto effettivamente prelevato dai clienti finali e, di 

conseguenza, fatturato dai fornitori; 

• dalle simulazioni effettuate sulla base dei dati relativi al periodo gennaio - 

dicembre 2022 emerge che la differenza fra il consumo allocato in sede di 

bilanciamento e la misura relativa del city gate assume anche valore negativo cui 

corrisponde una posizione degli utenti a debito.  

 

RITENUTO CHE: 

 

• la proposta trasmessa da Snam Rete Gas con comunicazione 5 aprile 2023 sia 

funzionale all’efficiente gestione della disciplina dei corrispettivi di scostamento 

con riferimento alla sessione di aggiustamento annuale relativa all’anno 2021; in 

considerazione del fatto che gli utenti hanno potuto richiedere la correzione dei 

prelievi anomali grazie alla procedura di rettifica messa a disposizione 
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dall’impresa di trasporto, sia opportuno prevedere che le istanze di revisione dei 

corrispettivi di scostamento emersi in esito alla sessione di aggiustamento 2021 

siano accolte nella misura in cui esse siano riconducibili ad errori di allocazione 

riconoscibili dall’impresa di trasporto individuati nei casi in cui l’allocazione 

anomala segnalata dall’utente conduca ad un prelievo allocato presso il city gate 

superiore alla capacità tecnica; 

• sia, pertanto, opportuno comunicare a Snam Rete Gas il nulla osta, per quanto di 

competenza, a procedere all’applicazione della procedura di cui alla medesima 

comunicazione integrata prevedendo che la correzione possa riguardare solo i casi 

in cui l’allocato totale sul punto di riconsegna della rete di trasporto risulti 

superiore alla capacità tecnica del punto medesimo; sia inoltre opportuno 

prevedere che le imprese di trasporto minori, ove necessario, possano adottare 

misure analoghe; 

• sia opportuno garantire una liquidazione il più possibile tempestiva delle partite 

determinate in esito alla sessione di aggiustamento 2021, prevedendo in deroga a 

quanto indicato dal TISG di dare mandato a: 

- a CSEA di corrispondere a Snam Rete Gas, in qualità di Responsabile del 

bilanciamento, entro il 30 aprile 2023, l’importo di Euro 466.045.152,01; 

- a Snam Rete Gas di corrispondere a CSEA, entro il 30 aprile 2023, l’importo 

di Euro 46.092.273,39; 

• in ragione delle motivazioni avanzate dagli operatori sopra richiamate, in 

considerazione anche dei tempi necessari alla liquidazione di eventuali conguagli 

in esito alle sessioni di aggiustamento, sia opportuno estendere quanto previsto 

dalla deliberazione 688/2022/R/gas al periodo compreso tra gennaio e settembre 

2022 e, per quanto concerne il corrente 2023, da aprile a settembre alla luce delle 

analisi in corso sulle possibili implementazioni migliorative da apportare al 

meccanismo di previsione dei prelievi oggetto di profilazione in ambito 

settlement; 

• sia però opportuno prevedere che la compensazione avvenga con riferimento al 

netto tra l’importo da ricevere e l’importo da restituire da parte di ciascun utente 

considerando anche quanto si sarebbe dovuto restituire per il periodo ottobre 2022 

- dicembre 2022 e previa verifica della fattibilità per il periodo gennaio – marzo 

2023; e che, poiché la deliberazione 688/2022/R/gas non ha previsto restituzioni 

e poiché gli importi in questione per i sopraccitati periodi non appaiono rilevanti 

e si considera che possano essere oggetto di conguaglio secondo le tempistiche 

delle sessioni di aggiustamento, sia opportuno non richiedere versamenti 

all’utente nel caso in cui il suddetto netto, per il periodo fino a marzo 2023, risulti 

negativo  
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DELIBERA 

 

 

1. di comunicare a Snam Rete Gas il nulla osta, per quanto di competenza, a procedere 

all’applicazione della procedura trasmessa con comunicazione 5 aprile 2023, allegata 

al presente provvedimento (Allegato A), stabilendo però che la correzione possa 

riguardare solo i casi in cui l’allocato totale sul punto di riconsegna della rete di 

trasporto risulti superiore alla capacità tecnica del punto medesimo; 

2. di prevedere che le imprese di trasporto minori, ove necessario, possano adottare 

misure analoghe a quelle contenute nella proposta di Snam Rete Gas; 

3. di dare mandato a: 

• CSEA di corrispondere a Snam Rete Gas, in qualità di Responsabile del 

bilanciamento, entro il 30 aprile 2023, l’importo di Euro 466.045.152,01; 

• Snam Rete Gas di corrispondere a CSEA, entro il 30 aprile 2023, l’importo di 

Euro 46.092.273,39; 

i due importi verranno regolati sui singoli conti di gestione in coerenza con gli importi 

riportati per singolo corrispettivo all’Allegato 1 della comunicazione di Snam Rete 

Gas del 5 aprile 2023; 

4. di dare mandato a Snam Rete Gas, in qualità di Responsabile del bilanciamento, di 

estendere quanto previsto dalla deliberazione 688/2022/R/gas ai periodi compresi tra 

gennaio - settembre 2022 e aprile - settembre 2023 secondo modalità e tempistiche 

che saranno rese note sul proprio sito internet, prevedendo però che sia compensato, 

con ciascun utente, il netto tra l’importo da ricevere e l’importo da restituire, 

considerando anche quanto si sarebbe dovuto restituire per il periodo ottobre 2022 - 

marzo 2023, nei termini di cui in motivazione; 

5. di pubblicare la presente deliberazione sul sito internet dell’Autorità www.arera.it.  

 

 

18 aprile 2023                                                                                       IL PRESIDENTE  

      Stefano Besseghini 

http://www.arera.it/
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